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«Giustizieri» 
torturano 
un italiano 
• s i SAN PAOLO L'Italiano Lui
gi Tendermi, militante in favo
re del diritti umani, e stato se
questrato e torturalo nella not
te di sabato a Olinda, presso 
Recite, nello stato di Fernam
buco (nordest del Brasile), 
Tendermi, di 46 anni, sposato 
con cinque tigli, è operaio 
metallurgico e vive da ventan
ni in Brasile. Dallo scorso ago
sto è presidente della com
missione giustizia e pace del-
l'Arcldioccsi di Qlinda-Reclfe, 
organismo che difende I diritti 
Umani e promuove 1 diritti so
ciali. 
' Tendermi il batte partico

larmente contro gli squadroni 
della morte Sibato sera 
mentre stava tornando a casa 
in automobile e stalo seque
strato da tre uomini i quali lo 
hanno portato in una zona 
Isolata picchiandolo e ustio
nandolo con sigarette accese, 
e lasciandolo libero dopo un 
paio d ore 1 tre hanno detto 
che il tratta di »un avvertimen
to* per mettere Ime a questa 
campagna contro gli •squa
droni della mone*, e che non 
I uccidevano solo per evitare 
le ampie ripercussioni che lo 
avrebbero trasformato in un 
martire In un solo anno que
sti gruppi di »giustlzicn> hanno 
ucciso almeno 300 penane a 
Ree ile 

Il governatore di Fernambu
co. Miguel Arraes ha promes
so che sari latto lutto il possi
bile per lar luce su questa •ag
gressione alla chioda e al po
polo» L'arcivescovo di Olin-
da-Hocife, monsignor José 
Cordolo Sobrinho, e alti venti 
vescovi hanno firmato un do
cumento di prolesta, dove di
cono Ira l'altro che <la violen
za subita da Tendenni non è 
un latto isolato, ma fa parte di 
un contesto strutturale di in
giustizia che genera violenza 
e per questo tono necessarie 
protende misuro di trasforma
zione» 

Svizzera 
Lo scandalo 
investe 
là Procura 
•al DERMA. Si allarga in Sviz
zera lo scandalo sul riciclag
gio di denaro proveniente dal 
iralfeo di stupefacenti II go
verno annuncia le dimissióni 
del procuratore generale Ru
dolf Gerber mentre è aperta 
un inchiesta per appurare se 
l'alto magistrato abbia rallen
tato le indagini sullo scanda
lo Gerber e la seconda vittima 
eccellente di questo clamoro
so caso » meta tra la politica e 
I» delinquuti»» comune Nello 
«.orso mese di gennaio si di
mise il ministro della Giustizia 
Elizabeth Kopp L accusa nei 
suoi confronti era di avere for
mio Informazioni riservate al 
manto vicepresidente di una 
società la •Shakarchl AG-, 
coinvolta nel riciclaggio dei 
proventi del commercio di 
droga 

Arthur Haefliger ex mem
bro della Corte suprema ha 
dichiarato che la magistratura 
elvella e In ritardo di dieci o 

allindici anni rispetto a quelle 
ci paesi confinanti, e il mini

stero dalli Giustizia ha com
messo erron nel) affrontare il 
caso Kopp Tuttavia secondo 
Harfliger non ci sono prove 
sufflcien'i per dimostrare re
sponsabilità di Gorber nella vi
cenda Quesl ultimo si dichia-

Undici morti domenica Vanno in famo i tentativi 
Nuovi scontri ieri sera del governo cinese 
Secondo fonti, occindentali di inaugurare a Lhasa 
altre due vittime una stagione politica nuova 

U Tibet in rivolta 
La polizia spara e uccide 
Proteste e barricate anche ieri.in serata altri due 
morti negli scontri tra manifestanti e polizia in Ti
bet. Domenica si erano avuti undici morti, tra cui 
un poliziotto, e circa cento feriti nei più gravi inci
denti che si siano mai avuti a Lhasa. La polizia 
aveva sparato per disperdere una manifestazione 
di monaci e monache lamaisti che chiedevano 
l'indipendenza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAHBUMINO 

M PECHINO Alla vigi ta del 
dieci mano trentesimo anni" 
versano della fallila rivolta an* 
ticinese del Datai Lama 11 pò-
mcrtflglo dt fuoco di domeni
ca con ipan. morii e barrica
le dice che nonostante le di
chiarazioni di buona volontà 
da parte del governo e l'arrivo 
di un nuovo segretario del flc 

&iu -aperto*, persistono In Ti-
et o almeno a Lhasa, una 

tensione e una insofferenza 
mollo forti non limitate a po
chi gruppi di monaci o mona
che contran ali unione con la 
Cina E che da parte delle feti-
ionia si Intende usare »|no in 
fondo la carta della repressio
ne poliziesca, anche a costo 
di trasformare in un campo di 
battaglia una intera citta. Non 
cerano mai stati mfatì Inci
denti cosi gravi, almeno a par* 
tire dal settembre-ottobre 
dell'87. quando le manifesta
zioni iamaiite erano durate 
per g.oml e giorni, Secondo la 
ncostmzlonr che ne ha fatto 
l'agenzia ufficiale «Xinhua», e 

riportata ieri mattina sulle pri
me pagine dei principali quo
tidiani per la prima volta an
che con foto, i disordini han
no avuto Inizio nel solito mo
do. A un piccolo gruppo di 
tredici monaci e monache, 
che recavano la bandiera del 
Tibet e scandivano stoni» In
dipendentisti sulla Banner, la 
strada che circonda il tempio 
Jokhang, si sono uniti alcune 
centinaia di pellegrini. Hanno 
cominciato con il lanciare 
pietre contro il nuovo palazzo 
della polizia, sulla piazza del 
tempio, poi più tardi, diventati 
circa un seicento, hanno sac
cheggiato una ventina di risto
ranti, alberghi, negozi, brucia
to mobili e oggetti. Hanno an* 
che distrutto una ventina di 
macchine della polizia e dato 
ripetutamente l'assalto al pa
lazzo dove hanno la sede di 
quartiere, il governo e il Re, In
fine, hanno sparato sul poli-, 
ziotti, uccidendone uno e fe
rendone quaranta, undici dei 
quali sono ancora In ospeda

le. A quel punto la polizia, 
•non riuscendo a riportare in 
altro modo la situazione sotto 
controllo-, ha aperto il fuoco; 
«Nel caos*, dieci persone sono 
state uccise e sessanta sono 
stati i feriti tra I manifestanti e 
i passanti. Per la prima volta, 
su «Xinhua», l'operazione di 
polizia non è stata giustificata 
sostenendo, come e successo 
negli incidenti precedenti, che 
•aveva sparato in aria colpi di 
avvertimento». Pud essere un 
segnale di maggiore «glasnost» 
nella informazione, certamen
te. Ma è anche la prova che la 
situazione e oramai arrivata al 
punto in cui si pensa di dover 
giocare il tutto per II tutto 
apertamente, senza ' infingi
menti. 

'Un testimone occidentale 
presente agli incidenti ha (or
nilo una versione molto più 
drammatica: a sparare è stata 
solo la polizia die ha preso di 
mira la manifestazione come 
tale e domenica pomeriggio il 
centro di Lhasa ha visto una 
vera e propria caccia aD'uo-1 

mo e 1 intera citta, è rimasta' 
stravolta dall'attacco della for
za pubblica. Dai tetti delle ca
se che circondano la piazza 
del tempio e nelle strade cir
costanti, poliziotti, molti in 
borghese, hanno aperto il fuo
co sui dimostranti, colpendo
ne a centinaia. Spaventata, la 
folla si è dispersa dandosi poi 
a saccheggi, aliando barrica
le, bruqiawtoayto. E fino a 
tardi si sono uditi colpi di ar
ma da fuoco, Secondo un al
tro testimone, un turista ame

ricano che dice di avere parla
lo con i medici dell'ospedale 
di.Lhasa, i morti domenica so
no Stati non undici, bensì tra 
venti e trenta. Proteste e barri
cate sono continuate anche 
per tutta la giornata di ien pa
ralizzando tutta la città vec
chia. In serata la polizia è In
tervenuta e, secondo Informa
zioni di tonte occidentale, ci 
sono stati altri due mòrti, 

Ga a febbraio c'erano state 
quattro manifestazioni «Indi
pendentiste», per fortuna sen
za gravi conseguenze. In effet
ti, che la situazione in Tibet, e 
certamente a Lhasa, sia diffici
le era stato confermato da 
molti segni. Nella sua prima 
Intervista a una agenzia di 
stampa cinese, Ku Jintao, se
gretario regionale del Pc da 
meta gennaio, appena arriva
to in Tibet aveva enunciato la 
sua linea di condotta: rispetto 
del senso religioso del tibeta
ni, paziente lavoro di persua
sione verso quei monaci e 
quella parte della popolazio
ne suggestionati dalla indi
pendenza, grande severità nel 
punire secondo la legge «il 
piccolo numero di sabotatori» 
che attentano alla unità ule| 
paese e alla «stabilita sociale». 
Ma Hu Jintao aveva anche 
ammesso che nei rapporti tra 
tibetani e Han «esistono anco
ra molti problemi che aspetta
no una soluzione adeguata ai 
tempi*. Poi c'era stato, nei 
giorni scorsi, un preoccupato 
editoriale del «Quotidiano del 
Tibet» che definiva «complica
ta* questa fase e sosteneva -

senza che si capisse bene do
ve voleva andare a parare -
essere giuntoli momento di ti
rare le fila del lavoro lattò in 
questi mesi non solo dal parti
to e dal governo, ma dalla po
lizia e dalla forza pubblica per 
mantenere l'ordine e la stabi
lita. Non c'è dubbio poi che la 
morte del Bainqen Lama il 29 
gennaio ha introdotto un ele
mento di ulteriore' incertezza 
In una realtà Ria instabile. 1| 
Bainqen era la Taccia modera
ta e unitaria del lamaismo e 
l'unico in grado di dialogare 
con il Dalai Lama in esilio. E 
in più era per i tibetani il sim
bolo di una politica di nspetto 
delia autonomia e del loro 
spinto religioso. Alla vigilia 
della morte, il Bainqen Lama 
aveva detto che in Tibet si 
tratta innanzitutto di combat
tere gli «atteggiamenti di sini
stra», quelli che vedono nelle 
esigenze dei tibetani e nelle 
posizioni «indipendentiste» il 
nemico principale, E non è da 
escludere che questi atteggia
menti abbiano avuto il loro 
peso nel determinare la rea
zione agli incìdenti di dome
nica. Infine, segno che si è 
oramai a una stretta è anche 
la pressione che 1 cinesi, attra
verso le colonne della rivista 
•Cina Tibet», hanno fatto in 
questi giorni sul Dalai Lama 
perché finalmente dia prova 
di sincerità aprendo le trattati
ve per il suo ritomo in Tibet 
GII hanno perù ricordato, ci
tando Deng Xiaoping, che 
«tutto e negoziabile, ma non 
l'indipendenza». 

• Altri due morti e 44 feriti mentre divampano le polemiche 

A 48 ore dalla sciagura di Londra 
due treni si scontrano a Glasgow 
A 48 ore di distanza dal disastro ferroviario alle, 
porte d| Londra due treni si sono scontrati alla 
periferìa di Glasgow, Il bilancio provvisorio della; 
sciagura è di 2 morti e una quarantina di feriti.' 
Sulle ferrovie di «sua maestà» pesa il triste primato 
del maggior numero di incidenti e l'opposizione 
mette sotto accusa la politica del risparmio a tutti 
1 costi perseguita testardamente dalla Thatcher. 

• I LONDRA Un treno sbuca 
dal tunnel nella stazione di 
Bellgrove. nella zona est di 
Glasgow. Scozia Mancano 
pochi minuti alle 13 (le 14 
ora italiana) Un convoglio 
viene dalla direzione opposta 
sullo slesso binano, un senso 
unico alternato L'n segnalato
re si accorge che qualcosa 
non va spara due petardi ma 
l«5o$« amvd troppo tardi, I 
due treni si «contrario frontal
mente Le lamiere delle pnme 
camizze-aulomotnci si trasfor
mano in un groviglio l ino dei 
due macchinisti muore nello 
scontro Muore anche un pas
seggero I feriti sono 44. Molti 
di districano da soli dalle la
miere e si aggirano lungo i bi
nari coperti di sangue e in 
nrgrta Miln «iinrfa in »tte53 dei 

soccorsila dinamica dell'inci
dente 6 oscura. 

Qualcosa non ha funziona
lo. Soltanto la scarsa velocità 
dei due convogli che sf trova
vano a pochi chilometri dalla 
stazione della zona orientate 
di Glasgow ha impedito cheli 
bilancio delle vittime fosse più 
alto e che deragliassero un 
maggior numero di carrozze. 

Nel mistero anche la dina
mica dell'incidente di sabato 
scorso a Purley, alle porte di 
Londra, nel quale sono morte 
Cinque persone e 94 sono ri
maste ferite, alcune in manie
ra molto grave. Il macchinista 
di uno dei due convogli coin
volti nella sciagura, David 
Morgan, si è assunto la re
sponsabilità di aver ignorato 
un semaforo rosso. Resta il 

giallo di una disperata frenata, 
di cui si è trovata traccia sulle 
rotaie, cominciala inspiegabil
mente molto prima del punto 
in cui si trova, il semaforo. 

Un'altra disgrazia è avvenu
ta in una miniera di carbone 
nello Yorfcshin* dove è dera* 
gliato un trenino usato dai mi
natori. Una sessantina di per
sone sono rimaste ferite 

Proprio mentre a Glasgow si 

verificava il secondo incidente 
in 48 ore il ministro ai Tra
sporti Paul Channon si prepa
rava a rispondere alla Camera 
all'opposizione laburista che 
accusa 11 governo di aver reso 
pericolose le ferrovie riducen
do i costi fino all'osso. Il mini
stro ha annunciato la nomina 
di una commissione d'inchie
sta indipendente sulla cata
strofe di Purley mentre ancora 

non si è arrivati a una conclu
sione definitiva sulla sciagura 
ferroviana di Clapham. Junc-
tion, alla penferia di Londra, 
che il 12 dicembre scorso 
causò 35 morti e 113 feriti fra i 
pendolari che si recavano nel
la capitale. Nello scorso mese 
di novembre c'erano già staU 
altn due gravi incidenti ferro-. 
vian con un norto e una trenti
na di fenti 

Una immagine det disordini ieri a lhasa nei prassi del tempio «Ti Otto Su» 

Trenf anni di conflitti 

Nel 1959 la prima rivolta 
Poi passò il flagello 
della rivoluzione culturale 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

B9H PECHINO La storia dei 
rapporti tra Cina socialista e 
Tibet, occupato dalle truppe 
del Kuomintang, comincia nel 
1951. Anzi nell'ottobre del 
1950, con la sconfitta del tibe
tani e la vtttona dei cinesi a 
Qamdo. Dopo un lungo nego
ziato, Il 23 maggio del 1951 ti
betani e cinesi firmano a Pe
chino l'accordo sulla .libera
zione pacifica, del Tibet. Il 26 
ottobre le truppe dell'Annata 
popolare entrano a Lhasa. 

L'accordo del '51 ripristina 
la vecchia autorità cinese su 
quell'enorme territorio e rico
nosce al popolo tibetano gli 
stessi diritti spettanti alle altre 
nazionalità della Cina. Ma si 
impegna a non (modificare il 
sistema politico esistente., ba* 
salo sulla autorità e sui pieni 
poteri del Dalai Lama, il capo 
poliUco-religiosQ che da sem
pre è stato alla testa dei gover
ni tibetani. Né la Cina impone 
al Tibet le sue riforme, anzi 
sono Mao Zedong e Zhou En-

lai in persona a rassicurare i 
dirigenti tibetani. 

Ma il nuora assetto non 
funziona a lungo: il, 10 mano 
del '59 c'è un tentativo di ri. 
volta contro le truppe militari 
cinesi, stroncato nel giro di 
pochi giorni, il quattordicesi
mo Dalai Lami si rifugia in In
dia, dove torma II suo nuovo 
governo in esilio. Il decimo 
Bainqen (Panchen secondo ia 
vecchia grafia) Lama, capo 
religioso della citta- sacra di 
Tasnilhunpo, sceglie invece di 
stare dalla parte della Cina so
cialista. In Tibet nasce un go
verno simile a quello esistente 
nelle altre regioni autonome 
cinesi. Alla fallila rivolta si ac
compagna la prima ondata di 
repressioni contro.monaci e 
monasteri. Poi ci sari quella 
della rivoluzione culturale, 
che si abbatte sul Tibet come 
un vere flagella I templi ven
gano chiusi, distrutti, alcuni 
addirittura devastiti con gli 
esplosivi. I monaci vengono 
arrestati o, nel migliore dei ci-

il presidente 
in odor di «mafia» 
• Q MOSCA. La lotta senza 
quartiere alla mafia Uzbeka 
e alle sue ramificazioni ha 
fatto ieri un'altra vittima illu
stre. Si tratta del presidente 
del Presidium del Soviet Su
premo dell'Uzbekistan, Pula! 
Khabibullaev, sollevato dal
l'incarico nel corso di una 
sessione straordinaria del 
parlamento della repubbli
ca. L'annuncio £ stato dato 
dall'agenzia «Tasi» tempesti
vamente. Al posto di Khabi
bullaev t stato eletto Mirzao-
lìm Ibragimov, 61 anni, pro
fessore, già ministro del co
tone e primo segretario del 
Komsomol. Ultimamente 
Ibragimov riempiva la carica 
di rappresentante perma
nente della Repubblica pres
so il Consiglio dei ministri 
deU'Urss. 

Secondo quanto riferito 
dalla «Tass», il deposto presi
dente era stato messo sotto 
accusa durante i lavori della 
recente conferenza del parti
to tenuta nella capitale Tas-
kent. L'agenzia dice che il 
sollevamento dall'incarico è 
avvenuto in seguito «alla 
pubblicazione di alcuni fatti 

riguardanti le precedenti at
tività» di Khabibullaev il qua
le era presidente esattameli: 
te da undici mesi (il 9 aprile 
dell'88 aveva preso il posto' 
di Rafik Nishanov, attuale 
primo segretario). 

Le •precedenti attiviti» 
che hanno messo nei'guai 
Khabibullaev altro non sa
rebbero che le pratiche ille
gali messe in opera per to' 
stenere le carriere di alcuni 
parenti dei primi segretari e 
presidenti di governo pre
cessati per concussione e 
truffe, Khabibullaev, nella 
sua veste di dirigente del
l'Accademia delle scienze 
dell'Uzbekistan, avrebbe fa
vorita in altre parole, i fami
liari di Sharaf Rashidov e di 
altri due noti esponenti (tutti 
estromessi e processati) che 
avevano bisogno di orti ap
poggi per vedersi promuove
re. Rastiidpv, che eia primo 
segretario dal 1959, si uccise 
il 31 ottobre dell'83 quando 
scopri di essere stato messo 
sotto inchiesta dail'allora se
gretario generale Andropov. 

OS.Ser. 

———— Clamorosa protesta in Urss 

Odissea senza approdo 
per la nave atomica 
eej MOSCA. I portuali di due 
porti sovietici nell'Estremo 
Oriente hanno incrociato le 
braccia nfiutando di consenti
re l'approdo della «Sevmor> 
put* una nave porta container 
a propulsione nucleare. In se
guito a questa protesta contro 
la proliferazione dell'energia 
nucleare, la nave si trova an
cora al largo, alla ricerca di un 
porto che consenta l'approdo. 
U disputa deve essere risolta 
dall'istituto di energia atomica 
Kurchatov di Mosca e dal co
mando della Marina mercanti
le sovietica per l'Estremo 
Oriente, 

La «Sevmorput» dopo aver 
tentato invano d'entrare nel 
porto di Vastochny, porto 
presso Vladivostok, nei Mar 
Nero, che ci trova a 2-600 chi

lometri di distanza. Ma i risul
tali non sono stati migliori e la 
nave e costretta a slare alla 
deriva. Dopo Cemobyl (la ca
tastrofe nucleare è avvenuta il 
26 aprile 1986) molti sovietici 
sono divenuti scettici sulla 
proliferazione dell'energia nu
cleare, Benché la «Sevmorput* 
sia una nave ecologicamente 
sicura, l'opinione pubblica 
non la vuole in estremo Orien
te», afferma la «Novosti». 

L'agenzia dà notizia della 
lettera di 150 portuali di Ma-
gadan che protestavano con
tro la decisione di far entrare 
la nave porta container nu
cleare nel porto «Decine di 
lettere simili sono pervenute 
al municipio di Magadan ed 
«I quotidiano "Pravda Maga

dan"». aggiunge la «Novosti». 
Nel porto di Vostochny tut

to è stato più semplice perche 
le autorità municipali hanno 
appoggiato la protesta dei 
portuali. Il capitano della nave 
si è rivolto ai porti della peni
sola di Sakhalm, ma «non ci 
sono state ancora decisioni» 
ed ora non ha molte speranze 
perché nella penisola, una 
terra di vulcani e di rara bel* 
lezza, e nato uno dei movi
menti ecologici più organizza
ti e determinati tra quelli fioriti 
nella «perestroika» promossa 
daGorbaciov. 

La prima protesta ecologica 
dei lavoratori portuali contro 
navi a propulsione nucleare è 
un campanello d'allarme an
che per l'ambizioso program
ma nucleare deU'Urss, 

Lo scandalo finanziario investe per la prima volta il premier greco 

Koskotas chiama in causa Papandreu 
«Ha avuto fondi neri dalla mia banca» 
• • NEW YORK. Il primo mini
stro greco Andreas Papandreu 
è stato chiamato direttamente 
in causa per «il saccheggio» 
delia banca di Creta da Geor
ge Koskotas, ex proprietario 
della stessa banca, in un'inter
vista pubblicata ien dal setti
manale americano «Time* 
Dalla sua cella nel carcere di 
Salem, nel Massachusetts, 
Koskotas ha illustrato il mac
chinoso piano che sarebbe 
stato attualo dal partito socia
lista greco (Pasok) per creare 
presso la banca di Creta un 
fondo «riero» di oltre 210 mi
lioni di dollari, Per tre anni i 
conti delle più grandi società 
statali, la posta, i trasporti, la 
società larmaceuiice., sareb
bero stati trasferiti dalle grandi 
banche nazionali nelle casse 
della banca di Creta, all'epo

ca il più piccolo istituto priva
to del paese, dove veniva ap
plicato un tasso di interesse 
bassissimo (il due o tre per 
cento) 

La differenza, in Grecia i 
conti di nsparmio fruttavano 
normalmente il 15 per cento, 
sarebbe finita direttamente 
nelle mani di Papandreu e dei 
politici del partito socialista 

Nel frattempo lo stesso Kos
kotas, secondo le sue stesse 
ammissioni a «Time» riuscì a 
stornare grosse somme dalla 
banca a favore dei propri inte
ressi editoriali II tutto con -la 
protezione e la compitala* 
del primo ministro, Prima del
la sua caduta il magnate gre
co, oltre a possedere la banca 
di Creta, era infatti proprieta
rio del gruppo «Grammi», 
(cinque nviste, tre quotidiani 

e una stazione radiofonica), 
di una delle più avanzate tipo
grafie del mondo, di diversi al
berghi e della squadra di cal
cio «Olympiakos* 

Ghiorgos Koskotas afferma 
inoltre di aver versato più di 
tre miliardi di dracme a Ghior
gos Luvans, uomo di fiducia e 
amico personale di Papan
dreu, un miliardo e mezzo di 
dracme a esponenti del Pasok 
e un altro miliardo ad Aga-
memnon Koutsoghiorgas, uo
mo forte del Pasok, ex primo 
vice ministro e attualmente 
ministro della presidenza. 
Sempre secondo le accuse, 
non provate, di Koskotas, le 
somme sarebbero state versa
te in applicazione di un pia
no, propostogli dal primo mi
nistro nel 1986 e da lui accet
tato, che era destinato a met

tere in piedi un'orgamzzazzio-
ne capace di «coprire positiva
mente» il Pasok e la famìglia 
Papandreu 

Per questo motivo, il ban
chiere fuggitivo aveva com
prato tre quotidiani, tre setti
manali, una casa editrice, una 
stazione radio e varie azioni 
di molte imprese. Sempre nel
l'intervista a «Time* Koskotas 
sostiene che prova evidente 
delle connivenze politiche è 
stato il risultato «negativo», no
nostante gli ammanchi che 
erano sotto gli occhi di tutti, di 
50 diverse ispezioni di funzio
nari delta Banca di Grecia alla 
Banca di Creta 

Per due di tali ispezioni, 
continua Koskotas, v'è stato 
l'intervento diretto di Papan
dreu affinché l'esistenza degli 
ammanchi passasse sotto si

lenzio, 
Il portavoce del governo 

greco, Sotlns Kostopulos, ha 
ien sera commentato con to
no duro le dichiarazioni del
l'ex banchiere definendole 
«menzogne del truffatore Kos
kotas». menzogne, ha aggiun
to, che rivelano il piano di co
loro che lo hanno fatto fuggire 
dopo aver organizzato le sue 
operazioni in Grecia. Secondo 
:' portavoce, Papandreu, di 
cui ien sono state chieste le 
dimissioni dal partito di destra 
«Nuova Democrazia», ha im
pedito nei mesi scorsi che 
Koskotas si impadronisse del
la Banca della Grecia centrale 
e ha messo in moto le proce
dure di controllo che hanno 
portato alta scoperta degli 
ammanchi nella Banca di Cre
ta 

si. rimandati a caso, Alcuni 
vengono uccisi, anche se non 
esistono finora cifre ufficiali 
«ulte vittime della reprewlont -
del '59 e su quelle della rivolu
zione culturale. Nelle campa
gne viene introdotto il sistema 
delle comuni. La, lingua domi
narne diventa II cinesi?. Quella 
tibetana viene spinta nell'o> 
bllo. Il Bainqen Lama Incarce* 
rato. 

Se durante gli anni della n> 
voluzione culturale il popolo 
tibetano abbia fatto sentire la 
sua protesta non, lo si saprà 
mai: il paese è stato chiuso al
l'esterno fino all'85. Poi te pri» 
me aperture al turisti e te pri
me Informazioni. Si correggo
no gli errori della rivoluzione 
culturale, si riaprono e s! rico
struiscono t templi, nelle Cam
pagne si sciolgono le comuni, 
Ma tra i monaci, nel monaste* • 
ri di Lhasa innanzitutto, ha 
messo solide radici la rivendi
cazione della indipendenza, 
alla quale il governo risponde 
sparando, reprimendo,' arre
stando. I primi incidenti di cui 
si sia venuti a conoscer»» se* 
no quelli del settembre-otte 
bre dell'87, con decine di 
morti e centinaia di arrestati, 
Altri incidenti seguono nei 
marzo e poi a dicembre dello 
scorso anno, Ufficialmente il 
paria solo di due morti, uno a 
mano e uno a dicembre, ma 
le fonti tibetane ne indicai» 
molti di più. Poi 1 Bravissimi -
episodi di domenica s c o r a . 

OLt, 

Irlanda 
Altri due 
misteriosi 
naufctgi 
• 1 LONDRA. Due pescherecci 
sono svaniti nel nulla la notte 
di domenica s o n a nel man 
d'Irlanda: a largo di B!*ck-
pooj, si è Inabbissato nell'o
scurità un cargo belga di H3 
tonnellate con cinque perso
ne a bórdo e, contempora
neamente, un centinaio di 
chilometri più a nord, un bat
tello scozzese di minor ton
nellaggio scompariva nei Rutti -
con due pescatori a bordo. A 
quell'ora, ed * questo il miste
ro che accomuna I due nau* " 
(ragi, nel braccio di mare tra ' 
l'Inghilterra occidentale e' I»' 
coste dell'Elie le condizioni 
atmosferiche erano «quasi ec*, 
celienti». »È stato il fiuoyar 
roenlo in mare del corpo di. 
uno dei pescatori - Jianno 
spiegata dal serralo guarda
coste della marina inglese - a 
dare l'allarme. Nessuno sa co
sa sia successo. Dalle due im
barcazioni non e stato lancia
to nessun s.o.s. e il mare era 
calmo.» Dalle prime luci del
l'alba di lunedi e per alcune 
ore un aereo radar àtimrod» 
della Rai ha perlustrato tutto il 
mare d'Irlanda serata trovar» 
la mimna traccia dei due' pe
scherecci. I guardacoste han
no persino intrapreso una ri
cerca subacquea con uh sot
tomarino automatico, ma" fi
nora non e stato trovato nep
pure un pezzo di legna 

Una spiegazione ci sarebbe 
ma le autorità inglesi evitano 
accuratamente di lime men
zione In quella zona, intatti, 
navigano diversi sottomarini 
nucleari delle vicine basi Nato 
di Holy Loch e di Faslane. 
Uno di questi sottomarini po
trebbe essere entrato In velo
citi nelle reti a strascico, tra
scinando sul tondo i pesche
recci, Un incidente che secon
do i pescatori della zona si ri
pete spesso ma non se ne 
parla perche sarebbe coperto 
dal segreto militare. Mesi ta, in 
occasione di un altro misterio
so naufragio, un pescatore ir
landese aveva denunciato 
che «Quando un sottomarino < 
di 8.000 tonnellate, lunga 120 
metri e con una torretta alta 
come una casa di tre plani, 
entra a 30 nodi in una rete a 
strascico, per qualsiasi pe
schereccio è suonata l'ora 
della fine». Il •triangolo male
detto. del mare d'Irlanda ha 
•inghiottito» negli ultimi cin
que anni una cinquantina di 
pescatori in simili «inspìegabi- ' 
11» circostanze 
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